
me fare le indagini, ci penseremo.
Poi». Pesa l’assenza del ministro Ma-
roni, colui che più di tutti è stato sca-
valcato dal Patto di Arcore visto che
aveva promesso al procuratore anti-
mafia Piero Grasso che avrebbe mo-
dificato la legge per tutelare le inda-
gini di mafia.

Le opposizioni possono solo an-
dare via con la coda tra le gambe.
Resta poca cosa della protesta del-
l’Idv. I nervi si erano scaldati duran-
te le dichiarazioni di voto quando il
capogruppo Donadi alza il dito con-
tro Alfano per dire che «avrà sulla
coscienza ogni ladro che resta libe-
ro, ogni stupro impunito». La Lega,
più tardi, lo definisce «testa vuota».
E mentre molti deputati hanno an-
cora il dito sul display per votare,
dai banchi dell’Idv escono cartelli e
striscioni. C’è scritto «vergogna»,
«PDL, Proteggiamo Delinquenti e
Ladri», «La libertà di informazione
è morta, uccisa dall’arroganza del
potere». Di Pietro non è in aula,
qualche giorno di riposo obbligato
dopo lo stress della campagna elet-

torale. Ma arma il suo blog di una
vera propria dichiarazione di guer-
ra: «Ora basta, andiamo in piazza».
La misura è colma, scrive l’ex pm:
«Siamo arrivati al punto che la mag-
gioranza strumentalizza le parole
del Presidente della Repubblica
che, almeno ora, dovrebbe indignar-
si non avendo raccolto l’appello per
fermare questa scellerata votazio-
ne». Ma in serata Napolitano fa sa-
pere «di esaminare il testo una volta
che sarà approvato».❖

Ecco nel dettaglio come cambia la leg-
ge dopo la votazione dei ieri.

EVIDENTI INDIZI COLPEVOLEZZA

Il Pm potrà chiedere di intercettare
solo con «evidenti indizi di colpevo-
lezza». Nelle indagini di mafia e terro-
rismo basteranno «sufficienti indizi
di reato».

VIA ILMAGISTRATOCHE «DICHIARA»

La toga che rilascia «pubblicamente
dichiarazioni» sul procedimento affi-
datogli ha l’obbligo di astenersi. Sarà
sostituito se iscritto nel registro degli
indagati per rivelazione del segreto
d’ufficio.

OMESSOCONTROLLO

Il ddl prevede l’ammenda da 500 a
1.032 euro per pubblici ufficiali e ma-
gistrati che ometteranno «il controllo
necessario ad impedire la indebita co-
gnizione o pubblicazione delle inter-
cettazioni».

DIVIETODI PUBBLICAZIONE

Per le intercettazioni, anche quelle
non più coperte da segreto, resta il
divieto di pubblicazione anche par-
ziale fino alla conclusione delle inda-
gini preliminari. Fanno eccezione le

intercettazioni riportate nelle ordi-
nanze. Per quelle resta il divieto di
pubblicazione.

RETTIFICHE SENZA COMMENTO

Le rettifiche dovranno essere pubbli-
cate nella loro interezza e «senza
commento».

NOA NOMI E IMMAGINI PM

Stop alla pubblicazione di nomi o im-
magini di magistrati «relativamente
ai procedimenti penali loro affidati»,
salvo che l’immagine non sia indi-
spensabile al diritto di cronaca.

CARCERE PER I GIORNALISTI

Torna il carcere per i cronisti, ma la
pena diventa da 6 mesi a un anno
(era da uno a 3 anni) quindi oblabile:

cioè trasformabile in sanzione pecu-
niaria.

REATI INTERCETTABILI

Potranno essere intercettati tutti i
reati con pene oltre i 5 anni, com-
presi quelli contro la Pubblica Am-
ministrazione.

INTERCETTAZIONI AMBIENTALI

Si potranno usare le «cimici» solo
per spiare luoghi nei quali si sa che
si sta compiendo un’attività crimi-
nosa.

LIMITI DI TEMPO

Non si potrà intercettare per più di
60 giorni: 30 più 15 più 15. Per rea-
ti di mafia, terrorismo o minaccia
col mezzo del telefono si può arriva-
re a 40 giorni prorogabili di altri 20.

RELAZIONE SU SPESE E TETTO

Ci sarà un tetto di spesa per le inter-
cettazioni.

PROCEDIMENTOCONTRO IGNOTI

Le intercettazioni potranno essere
richieste solo dalla parte offesa e so-
lo sue sue utenze.

I «PROCEDIMENTI DIVERSI»

Le intercettazioni non potranno esse-
re usate in procedimenti diversi da
quelli nei quali sono state disposte.
Salvo i casi di mafia e terrorismo.

STOPA INTERCETTAZIONI PER007

Se un Pm volesse intercettare un te-
lefono usato da esponenti dei Servi-
zi e quindi anche da «body guard»
dovrà informarne entro 5 giorni il
presidente del Consiglio che potrà
apporre il segreto.❖

Telefonateeverbalisarannocu-
stoditi in un archivio presso la Procu-
ra. E le registrazioni saranno fatte con
impianti installatineiCentridi intercet-
tazioneistituitipressoognidistrettodi
Corte d’Appello. I procuratori dovran-
nogestireecontrollarequestiCentrie
avranno5giorniperdepositareverba-
lieintercettazioni.Sedal lorodeposito
però ci sarà pregiudizio per le indagi-
ni, si potrà ritardare la consegna, ma
nonoltre la data dell’avvisodella con-
clusionedelleindaginipreliminari.Vie-
tatoallegare le intercettazioni al fasci-
colo.

RIFIUTI: FINEDELLE INDAGINI

Saranno le Procure
a dover custodire
telefonate e verbali

FRASE

DI...

ROBERTO

GUALTIERI

Parlamentare Ue

politica@unita.it

La legge voluta dal Guardasi-

gilli Alfano sulle intercettazio-

ni«nonconsentiràdifaremol-

te indaginisui rifiuti».Loaffer-

ma il procuratore di Salerno,

Franco Roberti.

Via i pmdalle tv e cimici solo
dove si «compie» il reato

ROMA

IL CASO

F
«Alla prima riunione dei neo-eletti del Pd è stato significativo
notare che tutti d’accordo abbiamo confermato il mandato a
Franceschini di dare vita a questo nuovo gruppo parlamentare»

La legge approvata ieri dalla Ca-
mera permette le intercettazio-
ni solo per reati che hanno pene
superiori ai cinque anni. È vieta-
to usare quelle già adoperate
per procedimenti diversi. Bandi-
te anche le foto dei magistrati.
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